
	

COMUNICATO STAMPA 4 DICEMBRE  2019  

CARCERE	GENOVA	MARASSI	:	UN	CARCERE	“STUPEFACENTE”		

	UIL:	DROGA	-	IL	LAVORO	DELLA	POLIZIA	PENITENZIARIA	RISCHIA	INEFFICACIA		

Da	 diversi	 giorni	 che	 la	 Polizia	 Penitenziaria	 di	 Genova	 Marassi	 ,	 sta	 rinvenendo	
quan8tà	di	droga	e	sta	segnalando	detenu8	per	controlli	urine	,	che	puntualmente	
risultano	posi8vi	ai	test	-	a		darne	no?zia	il	Segretario	Regionale	della	UIL	PA	Peni-
tenziari,	Fabio	PAGANI		-	gli	agen8		in	servizio	in	prima	sezione,	hanno	scoperto	un	
detenuto	di	origine	africana,	 	appena	arrestato	,	che	nascondeva	(	dopo	averli	pro-
babilmente	ingeri8	 	)	 	ben	23	ovuli	di	eroina	-	 	mentre	in	quinta	sezione	dove	il	Di-
reCore	di	Marassi	ha	creato	un	reparto	riservato	al	recupero	dei	detenu8	tossicodi-
penden8	deCo	“il	PONTE”	,	ieri	dopo	aJvità	di	intelligence	della	Polizia	Penitenzia-
ria	sono	sta8		segnala8		e	allontana8	ben		5	detenu8	risulta8	posi8vi	al	test	tossico-
logico	tramite	urine	,	per	non	parlare	dei	con8nui	lanci	lato	stadio	di	droga	e	telefo-
nini	 sempre	 interceCa8	dalla	 Polizia	 Penitenziaria	 ”	 .	Un	 fallimento	 commenta	 -	 il	
sindacalista	della	UIL	-	che	potrebbe	trasformarsi	in		tragedia	da	un	momento	all’al-
tro	“	Stamani	alla	Casa	Circondariale	di	MARASSI	 	–	informa	PAGANI	 	–	a	fronte	di	
una	disponibilità	di	450	 	pos8	sono	ristreJ	ben	720	detenu8.	Questa	 infernale	si-
tuazione	di	sovraffollamento	è	 l’humus	naturale	 in	cui	maturano	certe	tragedie.	E’	
bene	soColineare	che	il	personale	di	MARASSI	,	pur	essendo	gravato	dalle	croniche	
carenze	organiche,	cerca	di	ges8re	la	situazione	come	meglio	può,	lavoriamo	senza	
strumen8	necessari	,	drug	-	test	scadu,,	servizio	di	telecamere	fa8scente	,	straordi-
nari	e	missioni	non	pagate	,			la	solitudine	e	l’abbandono	in	cui	versano	gli	operatori	
delle	prime	linee	penitenziarie	non	possono	che	favorire	la	deriva	di	morte	e	violen-
za	che	è	possibile	constatare	in	quasi	tuCe	le	struCure	penitenziarie.	Anche	sul	fron-
te	del	contrasto	all’introduzione	in	carcere	di	sostanze	stupefacen8,	a	MARASSI	,	pur	
avendo	cercato	di	arginare	il	fenomeno	con	inizia8ve	spontanee	ed	autonome	mes-



se	in	campo	dalla	polizia	penitenziaria	ben	poco	si	può	in	mancanza	degli	strumen8	
adaJ.	In	LIGURIA	,	infaJ,	manca	un	Nucleo	Cinofili	An8droga	della	Polizia	Peniten-
ziaria	e	le	operazioni	di	controllo	sono	svolte	manualmente	dai	baschi	blu.”	

La	UIL	PA	Penitenziari	si	appella,	ancora	una	volta,	al	Ministro	BONAFEDE		

“	Il	calvario	cui	è	soCoposto	il	personale	e	l’inefficienza	dell’intero	sistema	dovreb-
bero	 imporre	al	Ministro	della	Gius8zia	quella	giusta	aCenzione	verso	 il	problema	
che	allo	stato	non	c’è.	Possiamo	solo	auspicare	che	durante	o	dopo	le	prossime	fe-
s8vità	natalizie	 	 il	Ministro,	 il	Governo,	 il	 Parlamento	decidano	di	porre	nelle	 loro	
agende	il	dramma	che	si	consuma,	ogni	giorno,	nelle	nostre	galere.	Ci	riferiamo	al-
l’impossibilità	della	Polizia	Penitenziaria	di	assolvere	alle	proprie	 funzioni	 is8tuzio-
nali	 in	 relazione	alla	 sicurezza,	 all’ordine	e	alla	disciplina	negli	 is8tu8	penitenziari;	
all’impossibilità	per	gli	operatori	del	traCamento	di	operare	ancora	in	funzione	della	
rieducazione	e	del	reinserimento.	Ci	riferiamo	alla	inadeguatezza	delle	risorse	finan-
ziarie	che	determineranno	a	breve	l’impossibilità	per	l’Amministrazione	Penitenzia-
ria	di	far	fronte	alle	spese	corren8	(luce,	acqua,	gas,	telefono),	di	garan8re	l’acquisto	
dei	carburan8	per	i	mezzi	di	trasporto,	di	poter	garan8re	sinanche	il	viCo	ordinario	
alla	popolazione	detenuta.	Questo	non	è	allarmismo	gratuito,	piuCosto	lo	scenario	
reale	del	prossimo	futuro.	Ne	consegue	che	il,	sempre	più	scarso,	personale	sarà	co-
streCo	a	lavorare	con	turni	straordinari	(che	non	saranno	paga8)	e	a	dover	far	fronte	
alle	emergenze	quo8diane	nella	solitudine	e	nell’abbandono.	Per	questo	–	conclude	
polemicamente	il	Segretario	regionale		della	UIL	Penitenziari	–	ci	piacerebbe	trova-
re	soCo	l’albero	di	Natale	quelle	assunzioni	da	troppo	tempo	solo	promesse	e	l’at-
tenzione	vera	della	poli8ca	alla	ques8one	penitenziaria	con	le	conseguen8	soluzioni.	
Ci	piace	credere	che	un	giorno	il	Parlamento	possa	riunirsi	 in	sedute	straordinarie,	
anche	noCurne,	come	del	resto	ha	faCo	recentemente	per	altre	ques8oni	di	gius8-
zia	“	


